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Introduzione all’evento 

 L’Università Ambrosiana che ha eccellenze formative riconosciute nel mondo in Medicina Centrata sulla 
Persona e Adolescentologia, teorizzate presso il nostro ateneo, ha dato dal 1995 un contributo determinante allo 
sviluppo teorico  di queste discipline, cambiando il  paradigma della scienza medica e dando allo studio 
dell’adolescenza un dignità autonoma , sottraendola ai riduzionismi spesso superficiali e mercantili, che 
confondono questa disciplina con  applicazioni oggettualizzanti come appare frequentemente  in Medicina, in 
Psicologia, in Sociologia, in cui l’adolescente appare divenire “oggetto” e non “soggetto”. Questo avviene per 
una formazione di base povera di contenuti teorici, senza una riflessione epistemologica o obbediente a una 
pragmatica  incorporata nelle discipline di base.  

      L’adolescentologia , non può essere ridotta ad essere un surrogato di disciplina medica quale la “Pediatria”, o 
peggio una sottospecialità applicativa. E il periodo della vita più importante di tutta l’esistenza e richiede persone 
capaci non tanto di promuovere adattamento a teorie (o mercati) pre-costituiti, o interessi istituzionali (aumento 
di budget con occupazioni di posti ospedalieri), quanto invece persone profondamente formate in una cultura 
teorica e metodologica che valorizzi risorse della persona e responsabilità esistenziali.  La superficialità 
istituzionale di affidare gli adolescenti a persone, che s’improvvisano “ esperti” , in quanto hanno un  titolo di 
laurea o specialità non specifica, all’unico scopo di coprire ruoli istituzionali, che quando va male non hanno una 
minima preparazione teoretica e metodologica, salvo naturalmente delle rare eccezioni, è un fatto assolutamente 
pericoloso. I “kit ginecologici” per le scuole diffuse da una nota Società scientifica sono il pessimo esempio di 
questa sotto-cultura. La preoccupazione per prevenire  le gravidanze adolescenziali dovrebbe invece essere 
sostituita da quella  dell’esistenza tra “i propri soci” di  medici che  oltre ad essere ignoranti come “capre” sulla 
natura  umana,  hanno rinnegato il senso più profondo della medicina, il rispetto del valore della vita umana, in 
ogni fase del suo sviluppo e che - veri tecnici della morte - con disinvoltura (tanto c’è la legge che lo permette) 
danneggiano, per tutta la vita una esistenza giovane, nel momento del suo aprirsi al mondo e ne sopprimono 
un'altra nel suo aprirsi alla luce. C’è purtroppo una diffusa ignoranza su cosa sia “l’adolescenza” e chi siano gli 
adolescenti e sull’essere persona.  Si rimanda tutto dunque ad una necessaria  ermeneutica della realtà umana e a 
dei valori etici eterni e misteriosi (fenomenologicamente) per l’umanità. Ricordiamo Socrate nell’Alcibiade 
Maior”. “Se vuoi migliorare una arte che ha come fine il miglioramento dell’uomo impara prima a conoscere chi 
è l’uomo”. Il problema dunque delle scienze applicate non è quello di essere chiuse tra il raglio degli asini, più o 
meno appartenenti a questo quel partito o lobby o società scientifica,  per fare” carriera” ,  “il potere”   e il 
“portafoglio”, quanto la domanda di significato sul proprio essere uomini e donne e conseguentemente sui 
propri atti, tra cui il conoscere e l’applicare, cioè la ricerca della verità, come fatto oggettivo ed eterno, passaggio 
obbligato per la via del bene. 

   Dal 1987 e poi dal 1995 ad oggi gli adolescentologi formati  dalla Scuola Italiana di Adolescentologia (ca 
300) hanno aiutato ca 60.000 adolescenti in Italia a promuovere al propria identità e la salute, soprattutto 
nell’ambito dei servizi pubblici. Alcuni nostri allievi hanno fondato anche servizi istituzionali dedicati, con un 
modello interpretativo nuovo di questo periodo della vita.   

 Questo evento, che partecipa ufficialmente all’Anno Internazionale della Gioventù, e permette l’uso del 
logo delle Nazioni Unite, dà l’avvio delle celebrazioni del ventennale della nascita di questa disciplina nata 
istituzionalmente nel 1987 con la Scuola Italiana di Adolescentologia, poi nel 1995 divenuta parte del 
Dipartimento di Adolescentologia dell’Università,ancora oggi l’unico esistente nel mondo- e istituzionalmente 
con atto pubblico, nel 1991, con la nascita della Società Italiana di Adolescentologia, fondata dalla stessa scuola. 
La giornata ha il significato di Giornata Aperta, dell’Università  (non sarà l’unica) sui  contenuti culturali 
insegnati presso l’Ateneo e introduce Anno Accademico 2011-2012, che l’Università Ambrosiana. 

Benvenuti  

           Il Rettore 

          Prof. Giuseppe Rodolfo Brera 
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Programma* 

Introduzione 

9-9,30-Registrazione dei partecipanti-visione pubblicazioni 

9,30 Saluto  Autorità 

 

Introduzione 

  10,00-10,20           La dignità epistemologica dell’adolescentologia:  
         l’essere- una persona- umana 

 

prof. Giuseppe R.Brera 

Rettore dell’Università Ambrosiana 

Question time 5’ 

 

Lectio  

               10,20-10,50      La necessità dell’idea della verità per la vita dell’uomo 

prof. Giuseppe Girgenti 

Dpto di Filosofia, Università Via e Salute,San Raffaele 

(in sostituzione del prof Giovanni Reale) 

Question time 5’ 

              

  10,50-11,10        La verità della bellezza 

                   prof. Giancarlo Lacchin 

                 Dpto di Filosofia Estetica Università Statale,Milano,cattedra di Estetica 

          Question time 5’ 

              

  11,15-11,30                                           Pausa   

          

  11,30-11,50               La verità dell’amore 

       prof. Giuseppe R.Brera 

                  Question Time 5’ 
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     12,15-12,35              Educare alla vita 

                                 dr. Gabriele Soliani 

 \        Società Italiana di Adolescentologia 

          

                                                                          Question Time 5’ 

  

 12,40-13.00                           Contributi pre-ordinati 

  

      

 13.15     Pranzo a prenotazione e inviti  nei locali settecenteschi di Palazzo Cusani  

  

 

  

 Per accedere al Convegno è necessario essere registrati entro il 26 maggio 2011 

             Inviare mail , con il modulo di registrazione  a dipado@unambro.it 

 

  

 

   

*programma non definitivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


